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Ricordiamo a' nostri gentili ! 
Associati di rinnovare le asso- ^«ì maDeggi diplomatici d'allora noi 
ciazioni che sono per iscadere, ! crediamo che il pubblico non conosca 
onde non soffrire ritardi nella ' ^^^ °°'^ piccolissima parte, e cbe per 

cousegueoza sia difficile sti-bllire se 
questa o quella potenza, l'Italia per 
esempio, siasi regolata in uà modo 
piuttosto che in un altro ptr nfiiieesità o 

In Padova all'Ufflcio del GiorD.rTBO ' P '̂" * '̂̂ '̂«^«- [^'^°} "^^ ^ ^ ^ 1 ' ' ^«?°^ 
, a domicilio » 6 - i"^ ""«"^^ ^^«he allora che tosse im-

P6r tutta Italia franco , g - ! P°^s,bile s-guiro una via diverga da 
• quella che si e tennla, per lo ippunto 

Situazione dell'Austria 

i 

trasmissione de\ Giornale col 
ottol)ro. 

Sprezzo d'AsfioeliiKiouc 
Trlmoatre 

nella iocertezza dulia piega che Vivrebbe 
preso l'Aaìtria, 0 qoalcuLO vuole anche 
per rambiguità delle sue dichiarazioni» 

Bismark che non è certo l'uomo da 
LepreoccupazicDidivanaspeciea!- iu^^^^ ĵ sull'apparente raccoglimento 

riDlerno, e le circostanze penose in ij^, ,^ p.^^^j^^ ^ 1̂̂  .̂̂ ^̂ ^̂  ^^^^^^^j^^^ 
cm ù dib-Uela arancia se non hanno ^^^ ^ra di riscossa, non può dosi-
dei mito dìsiratta T attenzione nostra derare di meglio che il maDteQimento 
dalle condizioni difficih dell'impero an- ^ì una situazione diplomatica come 
slro-ung^nco non CI permisero tuttavta ; q^,„^ dGll'anDo sborso, i^nlo favorê  
di ftrmarvici sopra come e (]uanlo dalla j , ^ l^ ^i g^ ĵ ^j^gg^j. ^̂ ^̂  ^ ,̂̂ ,̂̂  ^^_ 
gradila dell argomento si richiedeva, tnralmente e con ragienn, cha in un 

Uavvfìfiiro di qne! paese deve infatti 
considerarsi dallo statista non tanto dal 
suo speciale svolgirrenlo, quanto per 
rirfl(ieiì£a che le sue probabili trg-
sf̂ rmaziooi possono ancora esercitare 
EuirEuropa. E più di ogni altro devo 
occnparsenp, benché non paia, o beo-
(tèloise s\ tffelU di non farlo parere, 
r Dalia, la quale, ìn noa nuova Ictla 
pili 0 naeoo tarda, ma sicura, fra le 
due p(teuze che seĝ ârono testé non 
una pace ma uî a tregua, non potrffabs 
trovare la libertà de'suoi movimenti 

nuovo duello tra la Fran^̂ ia e la Ger-
mauia, durante il quale tutti stessero 
a vedere, le probabilità (Iella vittoria 
sanbbero per la seconda. 

Ora deve importare a tatti quelli che 
guardiano con apprensione a questo fatto 
perchè sarebbe causa dell'assolato pre-
dominio dt! nord suH'oc'Jdento, che le 
sttsse coLdizio?;i non si rini ovino per 
favorirlo, e cht» per cor,sfls;uenza si crei 
una situazione UipIomaUca dtìl lutto 
diversa. 

. Non v'ha dubbio che in questo la-
ovo Rcn fnsse sicura circa ^ ̂ ^^^^^^^^^ ^ ,Q,O ^ve^^ri^iom V\mn^^ 
del SCO amico dominatore. I 

B n fu detto in nn rececte opuscolo 
letto dai pù con troppa superficialità, 
0 ctn soverchia prevpmit.ne^ the nel 
1870, quando la Francia d^po i suoi 

! scaduta liopo il 18(ì(l, dsive teoersi an­
cora in gran ctinto, e che perciò riesce 
della massima importanza studiare, 
oilrecchè la sua diplomazia, il suo 
svolgimento pohtico ÌDti3rno perche si 

primi disastri Tenne a richiedere il. p^^^^ ^^^^^^ ^. ^^^j ^.^^^^^^ -j 
conwrso dell'Italn, la possibdila di g^^ braccio anche al di fuori. 

JÈ CIÒ appunto che ci proponiarco 
di fare in sèguito. 

oltenrrlu dipendeva più da Vienna, che 
da Firenze, 

Que&ta frase, oltre che servire di | 
gìnstidcazione al contegno deiritalia ìn ] 
quell'epoca, pone anche il quesito per 
il futuro, qualora si ripetessero avve-
uimeLti coniììmìli aquelli che si sono 
svolti ÌQ questi utlimì tempi. 
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RIFLESSIONI SUL PROLETARIATO 
unito 

RELLà SOCIETÀ' INTEBNAZIDNAL3 . 

(Coniin. e fine. Vedi Numero di ieri). 

^ Come riparare la so:iél?k dalia irra-
zioue di oucslo flagello immaue, mol-
'ipii«, ilissimilB da quanti mai se ne 
dittero sulla terra? I re ed i governi 
credono di sloinarlo, adulando il ue-
inico, cnncedeudo, tracsigtndo, oppure 
Jiassacrandt.lo. Scavato da per sé 
ubÌEBo che apre le fauci ptr i^ttirarli. 
Como lo struzzo inseguito dal caccia-
loro, SB giunge a nasconder il capo 
"lelro un riparo che gli cUi la visU 

a 

SCORTESIA CLERICALE 
È noto che il ministro della istru­

zione pubblica volle delegata la egregia 

del suo persecutore, crede di averlo 
sfuggito e non prevede il colpo che l'uc­
cide, cosi Tordine costituito barcamena 
assopito sui Qattì abbonacciati da noa 
calma ioganuatrice, e non guarda lo scif-
one marino, che si gonGa per ingoiarlo. 
' Esso coadìnvò a s^riatianiizar le 

masse. E^so non pensò a trovar un 
compenso che supplisse al lavoro man­
cante, ed anzi incoragli rindustria ap­
poggiata alle macchiiie. Vede la pro-
speritih audace e spietata dei pochi, a 
perciò crede il mondo in progresso, 
mentre invoce Tumanità retroceda, 
imbarbarendo nella disperazione e vi­
vendo per maledire eJ abborrire. Crede 
di educare, e non fa che dar alimento 
alla fiamma, come il petrolio lo presta 
airincendlo cho illumina di vivida luce 
le rovine su cui Iriiscorre. 

( 

signora Eruiìnii Fuà-Fiisinato airispe-
zione degli isiituti di educazione fem­
minile in Uoma-

Appena il pubblico, da cui non si 
ignorano le tante doti di mente e di 
cuore ond' è adorna qui-lla esimia si­
gnora, ne conobbe la scelto, l'approvò 
vivamente e Tatto del minislro fu og­
getto di lode anche da parte del gior­
nalismo d'lialia, 

A questo fa eccezione l'Osservafore 
Romano, il quale, acciecato da livore 
politico, come lutti i suoi confralelli cle­
ricali, e dimenticando i più elementari 
precetti di convenienza, di quella sopra-
lullo che ò un obbligo versola donna, 
ebbe it poco invidiabile coraggio di 
farsi la domanda «se non fosse stalo 
meglio di mandar addirittura im ispet­
tore del ministero an^ichè una signora, 
che si fa annunciare per la pubblicità 
sui giornali come la magnctizzt̂ lrice 
D'Amico 0 un cerretano qualunque, i» 

Ognuno che abbia senso di delica­
tezza deve indignarsi dì cosi bassi ol-
traggi;';je non cbe lalo sentimento sarà 
tanto più condiviso da Padova nostra, 
cbe diede i natali air illustre donna. 

Con queste psrole non abbiamo cer­
tamente lusinĵ a di ricondurre su mi­
glior via XOsserviitore lìomaìw, pel 
quale è un abito il vilipendio, ma ce 
ne serviamo come legittimo sfogo con: 
Irò chi, abusando deU'impunità che 
gli sì accorda, non ha nulla di rispet­
tato. 

NOSTRA CORRISPONDENZA '' 

Itoma, 24 sHicvìhn. 
UT Taltro furono fatto le prove del­

l'illumi; azione al palazĵ o di Mo3/tsci-
torlo.Stbbeue fo'̂ sero avvenuti improv^ 
visamenle alcuni guasti, cui si dovette 
riparare al momeoto, la prova riuscì 
benìssimo. Si crede che per la metà 
di novembre tutti i lavori saranno fl­
uiti; anche la facciata si va rapida­
mente TRstr̂ nrando, e tra qualche giorno 
sarà compiul'̂ , A quinto pare la riu­
nione del Parlamento non avrà lucgo 

prima della fin3 dì novembre, sa pure* 
nou si crederà necessario differirli al 
principio di dicembre. Di bilanci adun­
que e di questioni finanziarie non si 
potrà seriamente discorrere che per 
Tanno venturo. 

Continua, anzi cresce ogni giorno la 
difTicfillà di tro'̂ are alloggi. Oramai chi 
vuole un quartiere di cinque o sei stanze 
appena discrete bisogna che si rasse­
gni a pagare mille cinquecento e più 
lire. Poveri impiegati! luvece le stanze 
mobigliate sono diminuite di prezzo, e 
si capisce; erano tanti i quartieri mo-
bigliili in Roma, che ntll'attnale scar­
sità di stranieri rìruasrro per quattro 
quinti vuoti. Ora i proprjetarii, che non 
banno ancora il cora<̂ gio dì smobiliarli 
per afBttarli, preferiscoao dividerli in 
tante camere, e darle ad un prezzo 
rtlatìvameute mite. Questo fa si che 
riudennità di SQ.Iire data agli impie­
gati scapoli per 1' alloggio basta quasi 
a coprire la spesa, mentre quella di 25 
e dì 30 a chi ha famiglia non r^p-
pi esenta che il quarto o il quinto-

S. 

rate di itrade provfnalilf, 0 prlDolpal-i 
mente deU'DttavzioDO più ef^eace dollt 
Iegg6 per la ocstruzione d«llQ stride 
obbligatorie cnmuiitlf. CIÒ pap qna&t» 
si riferlGoe alle strado : por U pirta Idraa* 
lioj, 11 caiaiatro fll ^ttsode dilla .ooopa-, 
rizloita d«l ODcaltato permanente l ì loK 
hoita f^irmtifono dei consorzi idrauhol, 
il rltird ina manto doUe bonlOolie, 0 più 
ip«alilmenta TippUeazlono eittta delle 
Uggì Italiano nelle provinolo meridio­
nali per la proprlelb, dlfeeii ed uso del 
ooraf d'«icquB. 

Kol ol Auguriamo ilnot^ramento oba 
questi provvedimenti di iatltuElonì eol-
leglalt nelVlnterno dtlV ammlniatrailQik« 
facciano buont provi, e Servano a mi­
gliorare Ji servizio pubblioo. {Opinione), 

MlNiSTliRO DEI LAVORI PUBBLICI 

Siomo IcfuimaU tUo ronoravoìe mi-
niĴ tro Diìvlnoauzi hrt eppcrtato alcuni 
GiTobiamentl iruportictl rei miDistero dai 
lavori pubblici. 

La dìrezlcine generalo d'equo a strade 
fa divUa in due diredcni generali: la 
prima per le opere idunliùho dì difesi 
e di bi ni:Qoazione 0 pei lavori mirittimi 
è affidila al oomm. Martinengo; la ae-
ocnda per Io atrado nazlonsli, provin-
oiili e ooijjnnall T^rrà retta dairiipot-
trro dtl genio civile oQOim, Della Ruaea. 
FreiBO ciaBcuna direzione generala vi 
eira na ot>initito perLocnente Oì̂ mpcato 
di tecnici a di imminj&tralorl per deli-
barare sulle qoJflttODl più itipui;:intl ohe 
at^nno nelle attrlbniiccl dei direttore 
generalo, e per dare e mantenere un 
indirl̂ ì̂ Q coEtonto allo iTclgimento del 
diversi rami delVaismJniitrazlcne, 

II minialro DevioEnâ l sì praocaupa gran-
demenio dell'appUotzIona ed eaecuilona 
deHe leggi perla occtrucione delleiti^ade 
nazionali, per ia Lrmasiana di una buona 

\ 

Educare è cosa diversa dall'inargaare. 
L'educazione forma Tuomo buono e 
morale, perchè gli coUiva il cuore e 
te sviloppa i generosi sénlimenli. L'jn-
segnû mento senz'essa, ingombra la 
meate di un caos CL'ufuso. Accenna e 
non avvicina, ne conrfuce. 

Ingenera Torgoglio e diviuizza la 
ragione uEiana. Cosi non sì fanno ftìlii:i 
i popoli. L'egoismo, separando le mire, le 
voglie e lo scopo, r^mpeTarmonia sociale 
sacrifica 1 deboli ed innalza i prepclenlL 

La fraternità coii è fiarola vuota 
del suo HgOflicato, «Amatevi Tono 
r altro; 3) ma ciò è divenuto impossi­
bile dacthò Ggijuno pensa a sé solo, 
e non si occupa ilio di î assare icnaizi 
airaltro, e dite, e proUama ed insegna 
a; che ogni mozzo è buono per arrivavo 
alla cima, T 

ì 

Invece di giandiosi programmi, di 
molti discorsi, adi tanti libri indigesti, 
dei quali molli son parti di mentì in­
fatuale, gettate alle masse parole dì 
misericordia! Studiate coma calmarle, 
con pronti rimedi ! Interessatele nelU 
industrie. Frenate la cupidigia dei pochi 
ed eccitato la pietà per i moltì̂  che 
invano chiedono il lasero, il quale può 
dare il pane a loro ed ai figli 1 Fon­
date delle cclonio e mandate il prole-
taiio a farvi la vita del proprietario. 
Che €gli rcmpa i menti, tagli la vergini 
Icre&te, incanali le acque, renda floride, 
ubertose le selvatiche lande, crei vil­
laggi e eitii ove non sono cbe pietre 
6 bruti. Aiutale l'agiicoltural È in essa 
il fonte vero delia prc sperila dei po­
poli. Più the vesti, stoffe, e ortamenti, 
e lussi supeiflui, il frutto della terra 

IL BILANCIO DEL 1871, 

So y'ba aampo vaato aperto alla df-' 
sputa ed alla contrcicEdEzlcne, ò eerta-
manto quello dello imposte e della fi­
nanza, Peroiooohò lo ninn altro argo­
mento la orllioa ha u?a|:g^or Esiliti di 
«cagliar 1 anoi strali e'di metter a nudo 
ì difetti e i mali anche de'ilstemi me-> 
gllo oombinall o de'ripieghi talora iw-
poatt dalle neoeadtà dello Stato. 

Ma rispetto a'fatti d pare oho nMi 
dovrebbe oasorci dleaccordf», per poe*& 
che uao voglia appurrdl. 

Già da qualche aotUmana ò atato di-
Btribuit-> il, bilancio di d^flnitiva previ­
sione per Tanno 1S71 iu onl &\ di ra^ 
glene de^oimbUmantl cho ai piopoogoAo 
in aumento 0 in diminniJone §\ neiren-
trata «ho nella ipeaa^ e pereeobl gior­
nali oontinaano a abJz7,arriral almanae-* 
eando apedtantl d'Impoate e preititl peT* 
coprire il disavanzo doll''i*aortì!zlo in cor*^-

Se eaii aToaiari? eoa qnulcbe attoii-
lione lelti lii nota pr&liialnara ed ea^* 
minati i vari pr^jspottl dei bilance, pre*' 
b?b Imenta avrebbero rivolto ViT\gGgnm 
loro ad altro tema, od almeno avrebbaro 
evitato di fant*atÌoare provvedimenti obe* 
non patrebbero vanir in mente a nlan 
ministro di flaanta, perché non gluatlfi-
oati dallo oondkloni del Tesoro, 

Risulta dlffatti da uno di quo' prospetti 
elle il disavanzo proprio del 1^71 a<-
aoende a L. 174,7^7,098. Ma a qaeato 
h i g'à mesa? riparo il Parlamento ootì' 
l'aDtìcipazlone di l&O milioni fitta dalla 

« d r ^ ri rm UMM h 
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è necessario air uomo. Il contadino è 
quasi obliato oggidì. Largheggiate a 
questa primitiva nobilissima industria 
quegli incoraggiamenti, quei premi che 
prddigate ad altre assai meno utili, 
e molte, demoralizzatrici. Vogiion lavora 
i proletari? Date loro tt-;rreni da colli-
rare, da dissodare, da fecondare, ma­
remme da asciugare; generi agricoli 
da pflrfBzionaroI 

Nell'aperto dei campì, dinanzi alle 
produzioni della bella natura, al libsro 
raggio del giorno, sotto il chiarore 
delle steAle, quelli che oggi s'incaver-
naoo io fetidi chiostri 0 congiurano 
nelle tenebre, ritroveranno Dìo, e con 
cui la speranza, la fede e la carità. 
Non proclamate una libertà che inceppa 
ogni buon sentimento, e lascia deside­
rare al proletario la situazione dello 
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Binot nixIoDStlo, Non reitorsbbsro ^lù 
ohe 24 milioni, t fitil U rctnìatro può 
sopperire fjioilmeate, mft oiie per voto 
d«l Pirltmento ivrebbo pur i t facoltà 
di ppooararBl, glioohò il oTedllo sporto 

jianendo a i7d mUbul. 
Bau laagt adntqtio obo.,11 minlitro 

aibbit a proaoatar© nHa Cambra, trato 
oho eia riunita, doUo leggi Per provve-
dare si dilavando deiroserclzlo in OOTBO^ 

11 Parlamento gliene avGT» giù aooordati 
i malli neoeaiari. Ctò noQ avrebbo do­
rato oBBore Ignorato té dimaotlaato dii 
giornali, oho sirlvono do* bilaacl e oriti-
(lano e oonanrano, come sa 11 aveaioro 
fitti argomento doi lora diuturni atadU 

U GlllBUU BEllB m E L'ITilU 
• J L ' ' I - J 

SECONOD LA STAMPA INGLESE 

..JXulti i giornali,di Londra non par­
lano oggi che deir inaugurazione del 
tunnel del Moncenisio. W Times dopo 
una lunga storia dei lavori, dcfie dif-
flcollà inconlratG e della TÌUoria ri­
portala finalmente dagli ingegneri ita­
liani, soggiunge: 
' «EiBa (parlando dell'Ittlia) non pnò 

% taano di raoooglUra abbondante rlaom-
psa*» p*r 1 luoi a£jril energici o perla 
i« i ooBlaniB n©irabb.vUere ofni difflool-" 
tè, porohò Jl iunnel è non aolo un**pora 
ftupinda di irohlteltnra, ma un grande 
avvonimento poiitionocmmeroJalOp L'Ita­
lia per mez^D di CBSO il aiaienra an più 
vasto eampo nolla vita internazionaia, 
Eaia divonta 11 ponto principalo di co-
EQunloanloBo fra rEuropa a TOrlonte, ed 

1 prefitti «ho ella può trarre da questa 
cirooataozaaaraano più ragguardevoli i l 
tutu gli altri gQoi traffici, parohò meno 
ooatosl. Un paese ^ in ouÌ la vita & un 
continuo movimento, ao gli roata un poca 
d'energia, non put più morire, o dalle 
Alpi a Briodifll TltalU sentirà ognora 
più aeoroBoerai lo itlmolo alla au^ attiviti. 

<A coloro poi che oonaldarsBo Rama 
come H oontro deiranlToriao, la faniione 
di aaaere un BLOEZO di oomunicadone^ 
può comparire nel loro romaatid af:g»| 

• C'irne una deoadeoE», saa II oambiaroonto 
per noi non rtppreaenla ohe il ritorno 
alle anliohft condizioni del paeio. La 
glorio dall'Italia furono nei tampi ori-
attani ejBanaìaìffiento unite alla tradizioni 
commerciali a al genio del suo popolo. 

• Fu 11 oommoFOÌo di Genova e di Vcnv 
zia, e il loro munopolio Eul commaroio 
dairOrifliito che arricchirono mcltl Stati 
llaMan', e farono nna lorgente di atti­
vità par la loro en&rgia. La icoparla d( 
un nuovo mondo deviò tinto a Oriente 
ohe a Ponente la corrente dell'attività a 
del oommeroio in altro dlr^ionl, e da 
quel mpmento Tltslia, a guia* doUi Spa­
gna, perso cgnl attiviti, ogni ìfflaona», 
e la* Bua dooadenst non data ohe da quel 
glorleao avvenimento. Eaaa adeaso pui 
aporaro con fiducia II riacrglmento dello 
Bae anlicha glorie e il rlnnuovamento 
della 0ua prtieperità nctlonalo. È natu­
rale pertanto che dalla libera apertura 
di comaniflaaioni fra la p^niicla del Sud 
6 le grandi nasioni del Nord ai debba 
sperare una meravigHofla iEfiueuia tanto 

nnll'attMEà dell* Italia quanto au quella 
dogli altri popoli d'Eurt'pi. Il principale 
commercio che rJanfmorJi ovai l'antlaa 
inerzia degli italiani sarà pure il noitro; 
Adesso ohe le Alpi Bono «tate anofenta-
ta, la atrada di BrlDdfai ad AlcBia^idrla 
non può mancare di eaaeFo prcf jriia ad 
ogni altra, e tanto 1 pasaaggìori ohe le 
valigia ptatali non ot-.rreri molto tempo 
cbo noji piTfljDrjicDO ohe por quella.» 

usi lEiiERi DI mm mum 
Ci onoriamo di poter pubblicare, una 

lelÉora del venerando Nicolò Tommaseo 
air onorevole deputalo di Lonigo ^cav. 
Francesco Pasqualigo intorno al libro 
uscito recente/nenie in Milano della 
signora Laura Coretti Veruda di Ve­
nezia, intitolalo: Primo idee su l'uomo^ 
gli animali^ le pianlGf e prime mziom 
di Geografìa per i fanciullelli itegli 
Asili d'iitfanzia e 4^lle prime classi 
elementari, con alcuni studi di Giu­
seppe Sacchi sulP applicazione pratica 
del metodo. 

Ecco la lettera: 
ì Pregiatiss. signore, 
Il libro della fligaora aoratU sa neato 

colie avvbrtoQZd dal aig. Sacchi, auto­
revole raoocmandiitore, indicete, (ornerS, 
credo, più profiLtovole d'altri molli. So 
ohe il frullo dipende dal buon volere e 
dalle attitudini delle maeatrc ; o rti piaoe 
che afa data a loro Jfcenza di varJare U 
doms^nda e le dlobiarazioni secondo 1 
casi ohe si preacutioo varilaaimi; denEi 
la f[Qsle discredoDa i libri e 1 metodi 
riaioano più di nuocere ohe di giovare. 
Ma la pedanteria f che vantavano voler 
bandire dagli aludi del bello, adoaBo ve­
diamo piantare il Bao treno nelle aduo-
lette povere e nelle grandi unlveraità, 
ebandire da quelle II buon senso, da 
queste il pudore. Provvido il consiglio, 
che lo particolarità per primo inaegnrle 
a' bambini non BÌeno tanta da ooLfjndore 
rattoniione e la memoria, ma e queata 
e goella a'siutino col fermardi neìle pro­
prietà prlnaipall, ohe all'idea di cLaaoauo 
o^^eito danno rilievo e unità. Aìlora a-
vromo quel prazioco vantaggio del fare 
che lo tenere menti oomfooino a ordi-
uaro le idee da aò, e appropriarcela ve­
ramente. Sulle cose più famigliari a loro 
per uso continuo, non è da arroatarài 
quant'altri f j , ma prendorne eoitanto il 
destro a chiaramente ìnaognarc Je ooie 
men ncte, le quali più deattno la cu-
rioBìtà putrilo. Giova che i figlioletti del 
villico aappiano aia dal primo l'ordine e 
la ragione de'eampeslri lavori, no Bau-
tano, con rutil i la, la bollozza e la di 
gnità; ma cotesto lo credo .ohe giovi 
anoo a' fanciulli cittadini, par educare in 
essi qaol aonao della natura oh' 6 un 
iacinto ài tutti gli spirita e appunto con 
più Gp^rìtuali senUmcntl o concetti nobi­
litarlo, Uiila almllmanto direi che allon­
tani dal mare sL parli delle ooae marit­
tima?, le quali e'pcsiono intendere per 
via di modelli, e aiutati dalla analogia, 
che ò il grand'organo delle umane co-
gnìaJoni a ecoperie. Jl filmile Ùìco ài tuHo 
le ooae remoto dal vivere quotidiano, le 
quali giova a noi approBBlmare colla fan-

.iotnntr 
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tasta e coli* affatto oba più importa. Il 
piccolo muieo e 11 pieoolo arsenale, che 
il Big, Sacchi dofllder*. a olò glcvoran-
Do: gioveriniio più ancora ie cannuccie 
ed i fuscelli oo* quali il fanclailo poer» 
da aè d^aognaro in rilievo gli oggetti 
ohe ba ben ocnoaaiuti; e , componendo, 
oreare, e f#ra una specie di oreazione 
fin dello scomporre awerlitamoute le 
f^rme cougcguato da altri e da so, pra­
ticando 1D siuteai e Tanalial meglio farsa 
ohe non ficolaco coiti nioaofanl). A que­
ste figure che naAcon̂ ^ Botto la m^no e 
il pensiero dal fanciuHetto, la figure in-
ciao 0 dlaE^gn«tc sulla lavagna, â n̂o cimo 
VuQooUino dipinta o iuibrlB^mato a quelli 
ohe voUno e cantano, TI Bontimento della 
bellezza, innato all'u <mo come qael della 
oonvenjanza (biMi dÌB^e 11 Big, Sacchi), 
non il pnò con le figura'goDmetriobo In 
parie alcuna da] mencio, ucnohè in q^iceta 
Italia, educare. È la matematica, che di­
cono quadrare la testa, sarebbe la regina 
delle tclcnze e il pace dell* anima, le 
l'uomo fjSBo un quadrato, o compoato di 
quadrilateri tutto quatto il orcato. L'è* 
apcslzioce mi pare in questo ijbro piò 
ficmplico e chiara ehQ in altri; se alia 
proprieti qualcosa ccanehi (come nel de<-
finire la coiipa ejn ftMca)^ vegga ohi na 
Sii più dì me. 

le mi rallegro Intanto c:)Ila signora 
Goretti che non el vergogna di nomiuata 
ai figli del p:pi>lo itfllifioo Do insieme 
o la famiglia e la patria. Che qnel tre 
nomi alano oongìuutl con vincolo ineiii-' 
B^iuhli?, ce la moB:ra in luca tromen' 
da la pevera Francia, dove non fu potuto 
negare Dio senza uogi.r^ inBiomo ia pa­
tria e la famiglia. 

Ringraziando lei, ilgcore, del dono e 
della lettiera cortese, mi dico 

FirauEo i2 aetter&bre 1S71, 
(Dhl Giornale di Vic€nm) 

y-mm^^ 

franeose di veder oeiaare prontamente 
queata occupailone, di, ̂ fronte al lenfl-
rcentl lampre più citili ohe al mRnlfe< 
stano nella pò pela aio ne. 

'^tr^*VfT'"f '^wsa.v;^-

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 24. — GJovfldi vennera appal­
tali 1 lavori di riduzione al Palazzo della 
ConauUa lasolato ai ministro degli ifi^rl 
eatari. Il progetto è dttir areb. comm. 
Cipolla e la BDmma di 
a L. 120,000 circa. 

NOTIZIE ESTERK 
Ì: ' ^ 

. PRAKCrA, 22. ̂  Gira par It boou 
di tutti, e Sa no fàuno la più nalde ootk-
gratuiaiioni agli MnzÌK^}^ U uotliU 
della nomina del Sindaco di Strasburgo 
ch'ò un repobblioano moderato coao! 
Bclutc apaoialm-^nle poi auo ardente af­
fetto alla Francia, 

»— 23. — n Sten Public assloara ohe 
le difficoltà relativa al trattato d^rginile 

appalto aaaende ! **'A.lflazfaLorena'furono appianato. So-
(La Concordia) \ ̂ ^^^^ qnoato f gUo non tratterobboal più 

Ieri l 'altro, 22, si tenne IMnoanto ! <5he della redazione dello ateaso trattato. 
pel lavori i l Palazzo Sjsivi*li che si ri­
duco ad uso dal tribunale aupromo di 
guerrj. ^ 

— Tra poco poi «i procederi all'ap­
palto doi lavori pai de^aitivo inaedta-
mento del minlatero dal lavori pubblici 
al mouBstcro di S, Silvestro in Oapide, 

{Idem) 

FIRENZE, 25, — SI oonfarma da più 

— Legglumo nel Soiri 
Il disarmo della G. N. di Lione è tor-

mlpato iersera ffauzi inooatrara oppoil-
î ioue. 

— Scrivono da Voisallles, alla Frmesi 
Voi aapete già che fi ricorso preaant.tto 

da Roaael fu ieri acootlalo dal Gjoalglio 
di ravJsioQO. La sentenza ohe lo oocdiri-
na a m;ìrte ò oesaata, ed egli è rÌQ7iaU 

parti la nctizìa data dair^ooHomjfCa davanti il IV Consiglio di guccri 
<i'7̂ <ifta che il mfniatro dello fiaansa ab* 1 momento In cui la G^immisiione doUs 
bla icteu^ione di proporro una taasa sul grazie sembrava fivoravoTmenla dispcata 
zolftìnclli, a di agg.-'avaro quella tul pa* 
trolio. 

verao di lui. Gli ufilziali con cui ÌD ohb 
oacafiloua di parlare di quest^ incldecto. 

EìFi'Jjaa.'^fl-

schiavo pagano, o quella del vassallo 
feudale, se non vuole adattarsi ad 
odiare e vivere p ^ uccidere- Non vi 
noite in lega per cacciarlo come fiera 
liscila dalle gabbie ferrale. Non li mas> 
sacrate, nò applndile al loro supplìzio 1 
Sono uomini abbagliati da filai lumi, 
irresponsabili perchè ìgQoraQti, infelici 
e sedotti. Spietatameule sipienli, li 
condannaste; lì avete messi fuori delia 
legge nmana e sociale, e volate che 
vi amino e sì riconcilino? Non trovate 
modo a distruggerli con valorosa equità, 
e sperate nordìnàrvi nella p^ce e nella 
sicurezza? 
• Cicerone nelle CaiìUnarie 1 e II fa 
una pittura dì tutti gli elemeoti sedi' 
ziosi di quei tempi, ciie sta precisa­
mente di confronto con quelli di oggidL 
Vagabondi, proletari, malfatleri, rac­

colti, eccitati, guidati da capi ambiziosî  
astuti e d'ingegno svegliato. Roma, 
centro della congiura e punto di riunione 
delle masse perturbatrici dell' ordine 
morale e sociale. Il mondo civile di 
queir epoca guardava a Roma, come 
oggi si guardava a Parigi. Centro di 
movimento universale, nel suo fondo 
bolliva la torbida schiuma che tendeva 
a salire a galla. Cicerone, delegato dal 
Senato e dai cittadini a punire Calilina 
e suoi seguaci, prese un espediente 
ben diverso da quetio di Thiers e del 
suo governo. Dopo gli incendi, le rapine, 
gli assassini, il disordine e la corru­
zione, che con Calilina si erano sla-
bilili e consumati in Roma, egli non 
credè dover dare lo spettacolo atroce 
del massacro giuridico. Non voleva che 
si dicesse : a avere ambe le parli messo 

La Gazzetta della Germania del 
Nordj nell'articolo cho il telegrafo ci 
ha segnalato, precìsa nei seguenti ter­
mini la vertenza doganale fra la Ger­
mania e la ^rancia: 

Neiranfmo^deijplenfpoteniiarltledasohi 
pravalae U oonaidcrazlone che la linea 
daganulo del, Reno f̂ a T Alsazia Lorena 
ed il ^rimanente del territorio deirimpero 
non eaUte più cbo teoricamente. Stando 
QoBì le cetra, l'itr^p jrtazlona ircnca In Ai-
amia, reelamata dairÀHSaixblea nazionaUi 
importazione cho avrebbe ioogo uòUa mi-
aura del conaumo looale, equivarrebbe, 
fittele le preaentl oiraofltanie e la difd' 
colta del controllo, ad una compiate fran-
oLigia dUnuportaxIoue in (Germania, il che 
non sircbbe conforma né airinteresia 
fioanzlarìo dell'Impero, nò allMntereaie 
dairinduatrJa tedesca. 

Ora, alocome rAaaemblea nazionale ha 
ohìusn la Bua fleaaione, e oh*», per la ra* 
dazione attuale del trattato, 11 Governo 
francese trovasi in un oerto modo nel-
rimpotenia di aderire allo proposte te • 
deaohe, lo agombro di sai Bipartlmeuti, 
ohe doveva esaare il compenao dato dalla 
Qermauia in ricambio della facilità do* 
gt^nalìj aembra oggi por Io meno rele­
gato tra la eventualllà prò b temati otto, per 
quanto »Ia vtvo li de&idodo del Governo 

it loro dirifio nelle mani al delitto, » 
Voleva debellarli, ma con generoso e 
ben guidato valore- £ però che invece 
di trascinarli come mandre di belve 
legato al supplizio, gli fece lutti cac­
ciare dalle porte dì Roma, diceodo a 
Calilina: «r Vai dove vuoi con ì tuoi. 
R^ma ti raggiungerà con le sue legioni, 
e ti darà battaglia campate. » Calilina 
si reca in Toscana sotto i'allora fiorente 
città di Fiesole, nella pianura dove 
adesso è Firenze. Uatluto dall'aquile 
romane, si gettò su Pistoia, ove violo 
e schiacciato lasciò in uaa di quelle 
contrade la ràemoria della strage dei 
suoi nel nome dì Via del Sangue, Cosi 
fluì il pericolo ed il danno.-Confrontale 
[a civiltà romana di quel tempo, con 
quella deiroggil,.. La sapienza e virtù 
di Cicerone con quella di Ttiiers!,... 

TORINO, 24. — VArmonia ferivo; | »°n •! «ugurano nulla di buono dilla 
Fin dalla flcttimaua gaoraa il nostro ^°<'^* *®^t«T^^"-^"^ «^^«^^ '̂'*^» 8̂  Roa-

oorrfflpondenta romano ti avvertiva ohe ì'^^ ^ ^^ '*"^^'* condannato a morte, la 
la nomina deinui^i voarovl è rimandataj^^^^"^*"^^'!* ^^1^* grasie, in prmnia 
coma ieri annunT;i6 il tolegraf.», Credia- ^^ '̂ ^^ giubili Identici, sarà imbir*nata 
mo cbe prima ai preoonizzaranno I ve- P®r mar clomensa. 
flODvl proaantall dal governo frauocae, ^-lìCourrier de VAisne annuttiia la 
come à reietto arciveaeovo di Parigi ; Jn candidatura del aTgcor Dronyc de Lhuy» 
Bagulto faranno preconizzati altri vescovi» I al conaiglio generala dell'Alane, e pub-
comprF30Ì qttolli per le dioceai italiane. : bl i» l i aua profeailone di fdde, 

TARANTO, 19. — Nella Luce di Ta- f GERMANIA, 23. — La oonvooadone 
ranto troviamo un daereto del Prefetto ! del Pariamcnto ò atteta pel 12 ottobre, 
di Lecce con oui vengono annullate due J II consigjier aulico Herzog, pleaî tD-
delibcTaalonl preea dalla Giunta muniel- \ tenzlarlo todoaco fi Parigi, è giunta ĉ al 
pale di Taranto nel giorni 2 aprile e 19 j oggi perobò ceffata la aua miaslcao in 
giugno 1871, relativamente ai debiti con- •Francia, 
tratti, Banza alcuna ragola autorlazazione, ] AUSTRIA UNGHERIA, 23- — TJinto 
dagli aaifiiBori municipali iìgnori Uha- \ U Diala di Sleala, che il partito ooilltU' 
ratore Carlo, Lo Re Nicola, De Sluno atonale onghcroae si pfonunzlauo ciiar-
Fraaoesco e Lo Jucco Rafliello. 

SPEZIA, Hi. — ScrivoDo che al pri­
mo buon teznpo d^ve giungere Jn «{aoste ] 
gcilfa la corazzata Venezia per easera nl-
tfmatii noi DUOI preparativi di oorixza-
tura. Qae3to s u a il primo bEstìmeato 
che al comincierà a corazzare In questo 
grande arsenale. La nnva anzidetta «ara 
rimorchiata dal trasporto Camhria, 

gloacaente contro il rescntto imperlalo 
In fivore doirautouomit boema. 

ATTI UFFISIAIJ 

10 oorreale 

H, Dacrato che atanzla una nuova aa-
flegaastouo di L. 030,440 per 1 fii-idl as-

NAPOLI, 24, — Leggea! nello (?<jx-' segnati al Iraeporto daUa capitalo. 
ZGita del Popolo^^ \ R- Decreto preceduto da relailoDO od 

I colonnelli dalia guardia nazionale, ' quale fi prcsorJva ohe al poali di appJl-
le oui cui dimissioni B1 dicevano certa, o&to di terza nel minìataro dai lavori 
hanno Invece deliberato, ci ai taalcura, ' pubblioi si ooncorrar* per mento di esame-
di limitaral ad inviar deputati al mini" 
Siro dello interno, onde nulla aia fatto 
obe offenda la dignità del corpo. 

17 corrente 

lU Decreto oho destina raaaegno au-
•.»Tr .MM «e T, T. ' n»̂f> ^1 l're 7000 al vlcaconsoie di Pa-
MILANO, 25, — Il Ra recoaai Bta' ; ,, A t T 
lUe a visitare i Ejpealzone, Il Pre- -; T* . V i i ÌI ^.,«,>..U 

R. Daerato ohe rlordma il paraouaia 
delie imposte dirotte. 

DlipoalKÌoni nel poraonila del Mini-
etere dei lavori pubblisj, e dairinten-
dcnza militare. 

maue a visitare l'Eap 
fatto, il Sludaoo e le altre Autorità mos^ 
aergll Incontro. U Re peroorie le gal­
lerie rivolgendo al «lugoli espoaltoii le 
eue 0B3ervaz;ioni, ' 

Bjpo due ore tornò alPalazzo di Corte^ 
La città era imbandierata. 

VERONA, 24. - - L'odierno buIietUno I 

18 Corrente 

Nomino neirordine oquestre dfllla CO' 
del vainolo reca: casi nuovi lo, guariti rona dltaila nel perionalo militare e in 
8, morti 3, restano iu aura 301, {quello delle guardie doganali. 

-^ft^raCOi^ , - ^ r^^ B>-B^jt:^-ji!^^^^?fT-TrtT--F^-.Tr=A-i ì Lf. 1 w :gTa?M---afc-

Dove sono i vantati progressillllami 
del secolo XIXIl,,.. La nostra è società 
incancrenita nel ceco orgoglio che le 
vela l'intelligenza del vero e del giusto, 
è società ciie retrocede ìa primitiva 
barbarie, cullandosi sulla coltre dorata 
del progresso materiale e deli'ic^dustria 
egoistica e speculatrìce 1 

Uomini scenici! Voi avete derisa, 
stigmatizzata la carità cristiana, che 
porge Tobolo ed il cibo senzi chieder 
ragione del perchè le fu chiesto, né 
del nome di chi la implorò. Avete la­
sciato dire in Parlamento, che è uno 
scandalo Telemosiua, per cui si alimenta 
rozLoI,,, 

Voi non volete più lo scandalo odioso 
deireiGmoslQjb ma non date il lavorai... 
ma infognate la miseriaI.., Intanto il 
proletariato in lega coli'Internazionale 

si riprepara ad uscire spavento alle 
nazioni, esecutore della giustizia de! 
Dio, che bestemmia o sconosceT lu-
tanlo i suoi eccitatori contino i miri 
Sfìggi e guardano airora in cui sperano 
poterli occupare! Sarà un orribile 
epopea; quanti non ne vedraono h 
fìael.., 

Ha chi ne sarà spettatore vedrà 
riapparire Dio nel cielo, rinooTarsi 
l'opera del Salvatore, e Vumanità pu­
rificala stender le braccia all'amplesso 
della vera ugnigtianza, della reale fra­
ternità. 

Addio Fioracza! Amatemi come 
sorella! 

ISABELLA ROSSI 

CoNa*. YKD, GAUAnDi-iinoccni. 
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Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

Vtnggl» <W S u a Maestà.— 
Òggi al toixo e un qifarto circa, S. M. 
il Iti proveniente da Verona, e accom-
pagnaio dalla sua casa militare Iràosì-
Uva per la nostra Stazione ferroviaria. 

S. M. vaativa la pìccola iennta'dà 
generale deiresercilo. 

Erano a complimentire S, M. il si­
gnor Prefetlo e il sig. ff. di Sindaco, 
ai quali chiese delle condizioni della 
cillànoaUaj e del raccoUo irì provincia. 

Dopo una fermata di cinqae minuti, 
It convoglio mosso per Venezia. 

S. M. passerà nuovamente di qui 
per la rivisti che avrà luogo a Verona 
giovedì 28, ma non uo conosciamo an­
cora il momenti 

Si i f f^c l l t — Sappiamo che quaato 
tìg. Prff-tto, ha ordlaskto fjsaoro raoQolti 
taUi 1 euggoUi facjri d'uao ohe si trova 
vano nel auo Ufficio, a Uba trasmeBsl In 
niiiDoro ài 3, «i beale Maalolpio per 
11 loro depi;B)to DO! OÌVIOD Mmeo. 

Molti *pp*rtPTìgOT)0 al Governo A.u-
atrlaio, alooni al primo RagDO ItiliOfr, 
HtLTveae uno di Ani non il saprebbe 
coaatfttara ìa origine. Porta duo lettere 
S, CjO a^pr* d̂  q^oita un cìippello alla 
fjggia dei GaUbreai. Potrebbe «upporei 
ohe Ifl doe'lotterò indioaaasro Società 
Caròonaria^ la qialo, eocoo ogonii a>, 
«bba odgii-e nella pioooU città di Ma* 
tera in Galsbrla; a ohe gasato auggello 
li trova»rs> lo iPrtìf^ttara oaoae oggetto 
leqneatrato In qualche vendita di quella 
aooieth Regreta. A. qaasta fQppoBizIoae 
parò Don atrsbbo aeoica fondamento fin 

^obblattt?, qoollo cioè ohe difiioilmento 
quella «oolotù, ooiì gelosa dalla Bua ao-
gretazza uasaio di autantiaare j aaol do-
onmootl In un modo oho BÌ sarebba ap-
palosdto î aaai faoilmentd. 

Lo paraono ocmpetenti aoUa miterii 
Biranno lii grado di conatataro U veriU 
dj quanta suppceizkne. 

NM fi^ttRritij T̂ on pcBfllanQo cba ap-
praizaro il pensieri) avuto dal â g» Pra-
fdtto liei f*p conto di oggetti oho hanno 
efl avranno aimpra un iutoresaa nella 
stcrifl, e noi procurarlo la migliora loro 
conservazione. 

ABiatvcrfliarBo. — Uà buon popo­
lano dofil-ìera ohe noi rondiamo pubblica 
la lett(?rfl aeguanttt ch'agli oi hi aaritta, 
e nua abbiamo diiHaoltJi a farlo: 

Onorevole sig. Direttore, 
Padova 21 settembre 1871. 

Ieri rioorrovj ranDlvoraarlo dall 'on-
Irata ta.ito aoapiratn delle nostro truppe 
in Komri, e io girjvj^gMido per la città 
rlflooBlratl pooo cha riaordasBo questa 
fitto memorando, solo paisando per il 
luogo ove ò p:^stato il baooo ambulanta 
dal venditore di vetri a terraglie Vin-
eeaze B^rtoletti, vidi sventolare il glo­
rioso V€flBll!o triooloro fi'ogiato di una 
ghirlanda come pura ornato era il bauoo 
di bclliBBlcai mazzi di fiovìj e ia mezno 
a qaoati IMaorialone Viva l'Italia con 
Roma sua Capitale. SU lode al popoUno 
ohe banche In miseria seppe onorare uo 
tal ffttto, mentre tinti che portavano f*re 
di più ncn fecero nulla. 

Gradlaoa signor Direttore, A. Q. 

Hun sDiupl Icc doni ian t la . — Si 
VDirebba ampere perohò da un riparto dal 
noatro UfUiio poetala sieuo rldutati «ati-
antimeute ì vlgHettl dalla Banca dal Po-
pelo da Lire ona, « da centesimi oio-
qnmta, mentre da altro riparto vi Yon-
goQo pagati e aiate obbligato a rloeverll. 
PfsUnza sa vediamo una p'ù larga o 
stretta iaterpretaaione di legge da passo 
B paeie, ma nello atoajo Uffl^io non poa 
etimo capirla. 

LnpMe, ^ La 'famiglia dalla povera 
fanciulla Giuseppina Ag*ioUtto, dietro 
•oUrlzziKione avuta, e col oouoorso di 
llouni amlol 6 popolaci, aparaa già una 
ioltijjBorizionp, a cui auguriamo buon ri ' 
«aitato, per erigerà uni lapide In me-
Biotla del fuio lutlucfio a tutti noto. 

01 Haerviamo di pubbUcbro la Hata 
delle Lfftìrte, 

K s p o s l B l o n e d i VleonKH, — A.n-
nonziaiuo eoa piaeere oho airEipoaiziena ^ 
di Vineoza fa accordata la medtglli di 
bronzo alla noalra iSoĉ ^̂ d SisnografiGa, 

É n p o s l s l o n e d i H l l a n o . — Slamo 
lieti di annunziare che il alg. Morltiish 
di Padnva riporlo la roodaglii d'&rgooto 
airEspeaiziono di Milanoper la fabbrica 
di lit^rgirio. 

I fntelli SalraU tip. di Padova ebbero 
la medaglia di rame. 

Dflnr io dcll^nfflclf* d i p a b b l l c R 
«If lupezsa, 26 lettcmore. 

Fu arroatito Z, À, oalaohio per dl-
aordbi e violenze In una enea di tolle-
ranzi; il medesimo altro volta ebbe a 
commettale aiti almlli, e nello accrio 
anno fn inche arrestato per imputazione 
di complicità in furto. 

Rissa e ferimento. ^ Nolla aera del 
34 andante in un pubblico eierclzlo in 
via Cooghe, vonuU a diverbio quattro 
fiQohlol di B,iflflanelb, dalle parole pis-
larono al f*ttl, e dae di aaal rlmaaoro 
loggarmente foriti; uno dei ferUorl fu 

arra alato. 
Infortunio, — Gorto S- A. fdsguamo 

di Tramonto, nel pomerìggio di ieri 
mentre atava idratato sopra un carico di 
tavole ohe col oarratto trasportava verao 
Tramonto, 11 cavallo esBeudoHÌ apaven-
tatp, ed avendo Impreaso un urto vio­
lento al carro, il pover'uomo cadde, ia 
modo oha il carro BIOBSO gli paa'aò colle 
ruote auUo gambe, oagiouandt^gU gravi 
ferite; il dÌigr*z!ato fu ricoverati} allo 
Spedala, 

O t t i l e l d i o c o n m p l u a . ^ Nelle 
prime era del mattina di ieri in torri 
torlo di Piazzala, oonfliinte col comune 
di Grantorto Padovano, rinvonivaai ca­
davere liamerao nel proprio aangue in 
un f]8S?, certo Geslaro Franoosoo di qua-
fll* ultimo comune, di profaaiiono media­
tore. La visita medica te£to praticata al 
aadavore, rlaoonlrava due ferite d'arma 
da taglio, una al dono ad una al patto 
che ciglonarono la morte dell' infelice. 

GÌ asteniamo per ora dell* acooonira 
per mano di ohi e por qutll oauso aia 
stato UOQISO il Cestire, non eBBondo pa­
ranco pcBitivamante aooertati i fatti, — 
Saivibra poi(y che nella &ara antecodento 
aveaao avuto lutgo uria contesa dell'in-
torfetto con duo tristi soggetti, e non ai> 
riebbe ìmprobjibilo ohe costoro freserò gli 
?fl83Sj!DÌ. Sembra cho anche la rapina 
ontraesa nella spinta orlmjnoaa, giaoohà 
all' iufelloe Coalaro sarebbe stnto tolto 
rorubgio, e del denaro- Domani speria­
mo di poter porgerà più esatti riggua-
gli. La autorllà toste avvertito si reca-
reno aul iuog-i, a Tarma dei R- carabi­
nieri ò in cerei dei sospetti autori dal* 
T omicidio. 

7Vtt<i£lo i i i l lKnFl , ^ Leggiamo nel-
Vllalla miliiare: 
. € Gt consta ohe fra breve il Damerò 
dal distretti militari aarà aumentato di 
Sj apperoiò il Joro numero ^totale salirà 
da 45 a 53. 

« X BUQvl dlfltretti devòno^ossate for­
mati pai 1° del venturo novombra e sa­
ranno atsblliti nelle, seguenti città: 

« Aquila, Arezzo, Avellino, Gampo-
basse, Maceratoi Modena, Pesaro e Ve­
nezia, delle quili provinola abbraocle-
ranno rlEpattivamenta 11 territorio. 

« Le compignie diatrettuali tuttavia 
non Baranno aumentate di namero^ do­
vendo gli altri distretti fornire il perso­
nale ceoorrealft par la formazione dot 
nuovi. » 

C a s o fitusolnve, — Leggasi nel 
giornali di Milano; 

lari veniva aceompagnato da una per­
sona di civile aapetto al Pio Ospizio di 
Sfiata G&ttarlna, una bella e giovane sl-
gaora^ la quale, prodi dai dolori di 
parti in ferrovia, ora smontata In nna 
staziona prossima A Milano ed avea dato 
alla luce un bel bambino, in un casci-
uale. Nel vrgone ocn lei era la persona 
BDvra indioati, la quale mostrando di iu-
tereaBfirai dello stato di quella poveretti, 
e fattele mille profferta di lervizio, s'era 
atto ccDSOguare il hiula a il denaro che 
essa aveva seeoj por tenere il lulto mag< 
giormenta assiourato, 

R'Ouverata all'oapizlo quella flJgnorB, 
jl suo accompagnatore scomparsa, a oon 
lui sjno pure spariti i denari e la vali­

gl i della tnoauti rpnerpers, l i quale a 
quanto oÌ si dica, è prasftiana, o si re-
eava a riggiungfra 11 proprio amante. 

I i H T i a l p A n i f t r I n t t T o A c l l l . — L ' J 4 U -
venire dì Sardegna pubOUei U a guauto 
lettera del sig. ToBaiil intorno al nuovo 
eaperJmafft> da lui fatta sulla apiiggia di 
Carbonara: 

prèmio sfff,'Direttore, 
Veggendo rjutereaiamanto ohe il pub-

bUoo prende alle esperienze della mia 
Talpa marina, credo opportano comiioi-
caria i risultati della dlseeaa che ho f .̂tto 
ieri ia faooli airiiola del eivoli. 

Sono entrato nella micchlna allo 11 t i4, 
e vi sono rimaste chioso 1 ora e 5 mi 
nutl. La difioaaa venne f*tta oolU lusioga 
di trovarvi degli scogli popolati di co­
ralli; ma allorchà ebbi toccato il fondo, 
mi iF>no visto iiiveoe in un vcrj deserto 
di ê Lbbla, eosl pulito, che parava^ii ea-
eere in mezzo id una pî zTia di campa-
goa, spazzata coma si crjsùuma [u tempo 
di aigrs, ,Non vidi nulla intorno a me 
di saliente, par quanto i r^gf-l visuali 
della Tal^ia hanno potuto estondersi; ed 
ho rimarcato ohe anche durante il tra­
gitto di 60 metri di profondità, non mi 
sono inconirato disoendendo ad aaien-
dondo neppure oon un lolo peaoe, L'ao-
qua era COM limpida e di uà azzurro 
eoe! chiaro oha ptreiml di Qeaaro piut­
tosto ia ololo oho iu mare. 

Ho inoltro rimarcato ohe durante il 
tempo cho mi etottl pesato bel f^ndo, ho 
aentUo una temperatura assai plil f^esoa 
di quella ohe'ho provato t Napoli: e 
quantunque fjsaj di diaoi metri meno 
profondo, pure ' la mia stanza era più 
esaurì. K) potuto appena rilavare 1 gradì 
dei mauomatrl, ma non quelli doiroro» 
Icglo da tassa, né del termometre ; uà 
leggero nn manostiltto. Ciò fu cagionato 
driroasere il sole in qaol mentre ooperto 
da nubi e la superfioie del mare agitata. 

Il terreno per altro esterno alla mia 
stanza era ooel ijhlaro, e diatluguevo COBI 

bene nella sabbia anoha le più piooolo 
pietre, che non mi è riaiasto più alauu 
dubbio poBsa la mia Talpa marina, ft̂ a le 
tanto sua appUoazioni, sarvire anoho per 
operare delle fotografìe aattomarina. P o ­
tendo esaero una peif^tta camera oacora 
la slrnza atuaaa della macobiua, cbludaiido 
al di dentro tutti gli ooohl della T^Ipa 
meno nnOj al quale «1 appUohsrobba Tap-
paracohio futcgrifìif, io soCiO cortifleimo 
ohe si jrileverftono le immagini esterne 
colli manslms faeilllà e preclsiooa. Ognuno 
oomprondsrà di leggieri di qujiloimmensa 
utiltlà Birebbo per l'l&t;ualijiitì della Blc-
tìy naturilo uni colleziono di rilievi delle 
ocste B ttomaduo popolato da quella mi­
riade dì zoofiti, ritrattati dalla natura 
stessa ed ingranditi poi dairarte fut?-
griUaa. 

Ig debb^ essaro oltremodo lioonoscente 
al cavali ero Haffaole Rubsttlno d'avere 
mosso a mia disposialone il battello a 
vipere La Sardegna per eaegulre questa 
mia prima escnrstoTie) la quale, se non 
mi ha fruttato alcuna prosa materiale, 
ha per alti'o consolidato U mia f»de nel-
rcnniptitente progresso della aaienza, e 
qnella degli onorevoli miei aooi e delle 
illuatd persone cho mi hinuo onorato 
del loro seguito e del loro spontaneo e 
generoso proponlmeot} di appoggiare 1 
miei eforzi, ondo reatmo a GagUirl ed 
a in t a l i i tu tu la'gloria e gli ntlll di 

questa nostra intelIatluUe oonquista. 
Di Cagliari, II SI aettomfara 1S71,' 

a , E. TosELU. 

VffflcSo d e l l a S U I o Clv l l ts d i 
P a d o v a i 

BuLLLTTJNo del 25 settembre 1871. 
I^ascite, — Maschi n» 0. Fommlno n. 2. 
haiVIstituto Esposti, — Maschi n, 1, 

Femmine d 0, 
Matrimoni. — Mletrj ATitonio fa Gi­

rolamo, maggiorenne, pinicigaelo; oon 
Marohiorl Garla fu Vitale, moggloronne, 
civile. 

Morii. — Soblavo Giovanni di Fran­
cesco, di giorni 10 di Padova, — Sflhia-
vinotto Luigi di Aotonio, d'anni 2 1̂ 2, 
di Padova. — Randi Qlacomo di Andrea 
d'anni 42, di Padova» — Polaooo Emma j 
di Giaoomo, d'anni 2 mesi 3, di Padova. 
Istituto esposti. — Nazioni CUndia, di 
meel u n e — Ospitale cìmle, — Maudollu 
Antonia fa Àutonio, d'anni 31, marllvti di 

Oloeeppe, d* anni 8 1 , nata a Salotto e 
domioilista airiroella di Padova, vedova 
di Giuseppe Bartolio, 

B. OSSEUVAIOIIIO ASTUONOMICO 
di Padova 

27 e^iUombpe 
A mozz'jdl vero di Padova 
Tem[JO medio di pEidova 

ore 11 m. Bl; s. I>,0 
Tempo med. di Roma oro 11 m. 53 a. 32,1 

OMIt<-#<vfi^^o^»i MICICÈ*eotofficHc 
oseguite all'altezza di m. 17 dal auolo 

di m. 30,1 dfti livello medio dal mare 

per il rruroento e per l'orzo che rag-
giansî ro la media. 

LONDRA, 2B. — E prob^bUe uu 
crmpromts^o fi-a ! padroni e g'i operai 
di NewcasKe. 

NOTIZIE DI BOHriA 

; S 5 settembre 

Barometro a 0° -mill. 
Termometro oontigr. 
Direzione dol vanto ' 
8tato dol cielo , . « 

75a,G 

+16 4 
e 

quasi 
nuv-

751,5 
tsro 

B 

nuv. 

Ora 

751,6 
-1-19'3 

e 
quasi 
nuv. 

Ddl mezzodì dal 25 al mezzodì del 2G 
Tomporatnra massima -=- + 25°,0 

* minima =• + 16^0 

ULTIME NOTIZIE 

Parigi, ^25. 
Rendita fpineeae So^O 

'» italiana 5 0{0 

Valori diversi 
Ferrovie lomb, ven. , 
Obbiigiaitfnl » 
Ferrovie romune . i . 
Obbligai. » . . . 
Obbi. Ferr .Y. B, 1863 
Obb],Ferr. Meridionali 
Gamblo suiritnlfa . . . 
Grodit^ mob. Ireuooae 
Ohbl. Regia Tibnoahi 
Azioni 

23 
57 02 
60 65 

117 — 
235 — 
9t — 

158 ^ 
175 i 
IfiS -

4 5i8 
22S — 

' Berltco, 
Anatri a cho , 
Loirbarde 
Mobiliare . . 
Rendita italiana 
Tabacchi , , 

Ki. 

467 75 
B88 — 

Scrivono da Roma alla Gazzetta 
d'Jlalia: 

Credo sapere elio al Ministero degli 
affari eston sia giunta la risposta della 
Francia e delle altre potenze alla cir­
colare cho l'onorevole Viscoati-Veno-
sta diressQ ai Gabiutìtll domandando 
che le atiribuzioai dei rappresentanti 
esteri presso la Saî la Sede [ussero esat-
tamoDie deflaite. 

1 GabìDetll mantengono la pienezza 
della ginrisdìzioDfì e dei diritti dei 
qaaU questi rap/resentanii erano rima­
stiti suUi) il Goveroo pjutìficio. Tutti 
gli stabJimQDti ecclesiastici esteri ÌQ 
Uom& dipeiideranuo come per il pas­
sato non dal mmisiro di tale o tale 
potenza accreditato presso ilK^d'lta* 
Ha, ma dal proprio mioistro accreditato 
presso la santa sede. Qaante volte il 
Governo volesse che ì BUÙÌ delegali 
eatrino in uno di questi stahiHmenù 
egli dotrà chiederne ii permesso ai 
ministro della rìspeltiva potenza ac­
creditato presso di lui, e questo alla 
sua volta si rivolgerà al suo collega 
presio la santa sede, il quale rimane 
unico arbitro deiropporlnnilà della ri­
chiesta. Il permesso o il rifiuto verrà 
quinji comunicato per la medesima 
via. Le potenza avendo diritti sficolari 
nngraaiaoo il signor Viscont[-Venosta 
della sua offerta di discuterli, ma non 
ammettono la dlEcussione di ahuno di 
essi e non trovano cho vi sia bisogno 
di provarli al Governo itili:^no, essefido 
ì me Usimi chiari corno il sole. Esse 
mantiìiigono soprattutto il diritto di 
estra-territorialità, del quale gli slabi-
limenti esteri godettero sempre sotto 
il Governo dai papi. Ora sappiamo che 
il Governo itiiliano non vuole in alcun 
modo ammuUere queslo diritto; ma 
che può Orazio solo contro Toscana 
tuUaV 

Londraj 22, 
Gonn^lidato ingleaa 
Rondila italiana •. 
Lombarde , . , , 
Turco . . . . . . • 
Cambio au Berlino 
Tflbanohi . , , . 
Spagouolo , , , 

23 
212 3 4 
105 7^8 
ie2 3|4 
58 t i 9 
891t8 

21 
93 3 8 
59 7j8 

45 3,8 

25 
53 42 
60 15 

410 —. 
^31 — 
90 — 

166 — 
174 BO 
188 75 

4 7L8 
2-18 - -
463 — 
tì90 — 

S5 
210 li4 
105 3i4 
161 3(4 

57 3(4 
883^4 

22 
93 7iS 

, .59 llS 

45 — 

331i4 

Vienna, 25, 23 25 . 
Mi^blliai-e . . . . . . JiOU 3(4 292 — 
Lombarde, . . . . . . 139 10 191 20 
Auatriaoho . . • > 379 - U79 -
Banca Naaiontls . . 766 -^ 773 — 
Napoleoni d'oro , , - 9 46 9 45 
Cambio In Parigi . . —"— 
Gamhio su Londra . 117 80 119 2 
Rondlta auatriaoa . , 68 80 68 9 

BOaSA DI FIRENZE 
29 aflttambre 

aoi&d, 6 3 3 2 1 L 2 
Oro 21 20 ' 
Londra tro msuì 26 58 Ìi2 
ProBtita naiionalo 88 17 
OJ>bllgailonl regia tal)»eeh^ 495 
Astoni regia Ipbacehl 717 50 
B^nes Na£. dol R, d It. 28 30 
Aiioffli livido iarratfi 'si.cv, 407 75 
OùlsUg, » » * 200 
Buoni » » » 495 
Ob^Uf^aabna nGulefiasti'^ho ^6 75 

Bartolomeo Moschin ger, rosp. 
OS? — T M j y H M i rti y ^ j p j §mm 

Fa annunzialo da qualche giornale 
francese che tra la Francia e T Italia 
vi siano trattative per fissare la lista 
civile del Papa. 

Questa notizia DOQ b esatta, l'asse­
gnamento del Sommo Tonteflce venne 
tìsBato nella legge delle guarentigie né 
potrebbe essere materia di negoziati 
con la Francia né con altra potenza» 

(Opinione), 

1! Constituiionnel del 2i riporta le 
notizie sulle feste di Roma per Tanni-
versLido del 20 settembre. 

Però il citalo foglio trova ch^ quelle 
fesitì hanno un mlerosae puramente 
locale. 

Lo slesso giornale rî êve di Uoma 
in data 18 una corrispondenza, cbe di­
pinge naturalmente coi più tetri colori 
lo siato di quella c t̂tà. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

BELGUADO, 2o. — U miniatro or­
dinò che tulli la riserva faccia le eser­
citazioni per otto giorni. 

SIONACO, 2ìi. — lari si tenue Val-
lima riunione del congresso cattolico: 
[u cliiuaa con evviva il Ila di lìaviera. 

WASINGTON, 2Ii. — I rapporti uf-

Badare alle falsi (icazioni velenose, 
6) Dopo ìa cur̂ tt oDerata ila 9. S. il 

Papa mediante la doEao Elcvalc i i t ia 
nFUti loa Dn Barry d i Londra, e le ade­
sioni di molti mediol e i ospedali, ninno 
potrà dubiterò dell' ofQeaota di quoBba 
deliziosa furina di saluto, la qualo gua­
risca senza medloino, né pu gho, uè spose 
le diflpepsle, gastriti, gitjtraì^io, ghian­
dole, ventoaltaf aoidità, p'ttii.u, nausee, 
flatulanaa, vomiti, stitichezza, dlarreaa 
tosse, asma, tisij '^ul dlaordloe ai sto­
maco, gola^ flato, '000, brooehi, vasoioa 
fegato, rem, ìntesuinì, mncosìi, aerveilo 
e sangue. N. 72 OOO cura, oooapress quello 
di S. S. il Pipa, del Daoa di Pluakow» 
della signora mareliosLi di Bfdina, ecc., 
acc. — Più nutritiva doUa carne, osaa 
fa oionomizzare 50 volte; 11 euo prezzo 
io altri rimedi, tu Beatole* 1[1J kll. 8 o 
50 o.; lia kil. 4 fr. 50 o.; 1 kii. 8 fr.;2 
2 1(2 k l . 17 fr, 50 e ; 6 kil. 30 fr, ; S 
kil. 65 fr. Barry du Birry e C , , 2 via 
Oporto 0 31 via Prov^idanz i, Torino; 
ed in provinola prosao i fai^mTicisti edi 
droghieri, l̂ a £ t cva l cuCa » l C l o o o o -
l i t t t o , dà TappjUto, U digaattono oon 
buon sonno, forsa del norvi, dai polmoni 
dei aisLema muaaoloBo; Alimento squi­
sito, nutritivo tra vol^e più ebe la oarno 
fortifica lo fltomnoQ, ii piatto, i nervi o 
le carni. È sotto ogni riguardo proferi­
bile agli altri oioccolatti. In polvira; 
Beatole per IS tazao 3 f̂-- &0 o.; Per 24 
tazze 4 fp. 50 o. ; per 48 tazzo 8 fr.; in 
tavolette: per IS tazze 2 fr. 50 e, ; 8 fr 
per 24 tazze 4 ff. 50 e ; por 43 tazze. 

Due punti di primaria importanza sono 
a aonsidararsi: 

1. I falsifloatorì sono costretti ad am-
mettore cìie i loro prodoUi veacfioi non 
hanno punto analogia oon la genuina 
Rovalonta Arabica Du Birry di Londra; 

2, Lho il veoditore o epaoGlatoro di un 
articolo falaifloato, non merita ilJucia 
neppure par altri articoli, e deve osaero 
da tutti evitato. 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zanottì, 
Pianori e Mauro, Cavazzani far. —For-
danono: Roviglio farm^ Varaachlnl — 
Portogruaro; A. Malipiari farm. — Ro-
vig , : A. Diago, G, CalfigaoU — Treviso: 
Ellero già Zanuini, Zanetti — Tolme^iao, 
Gina, Chtuzai farm. — Udii-o: A, Pilipuzai; 
Couimossati — Venezia: poooi, Stancari, 
Zampironi, Balliuato, Agenzia Coatantlnl 
— Varona: Francesco Fasoli, Adriano-
Friuzi, Coaaro B'3ggÌLito — Vicenza;-

{ 

ficiali sui raccolti di settembre sono 
Yulta lìarozao. — NfilsMo Teroaa t\x 1 più favorevoli pei cereali, meno che 

S P E T T A C O L I 
TEA-TRO GAttiBALui. — Happre-

seiuazionc dolia G^̂ oiingnia Chiarini, 
— Ore8 1i2, 

4 , 

, ri 

A. 

^* 
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TÌGffno vi5p^ dMialia 

INTENDENZA l'ROV. DI FINANZA 
in P^lova 

A v v i s o d ^ A s t a 
Noll!Ufiìaio drlU R, Intendanza Prov, 

-di Plnan:tfi m Padova, via S. Bernardino, 
avrà lu pr) n^l g'oroo 10 oltobre p- v. 
alle ero 11 aiit,, TAsU pubblica, par de 
liberar" al m gJinr oiTerento la vendita 
di N» ?20 pìMitn (Valto ftisto, da costni-
zlonf, ckò N. 170 di quercia, e N. 50 Ji 
olmo, asso^na'e e marteiUta nelle pra-
89 r 6 ]I del Boico Demaniale Carpanoda 
In Bìstla, CLmune di Rovolon, o ciò alla 
Beguentl aondizioni: 

J. ]1 pre:i?-f> MJÌ q'i»I& al aprirai l'Asta, 
è di L. 12015:99 (dodloimUlo aeicento 
quindici e ocnt- novantanove) qTi?l*J im­
p o r t a c i per iz i ! dolU pianto snildett**, . 

2. Il (aglio (lolle pianto sarà compiuto 
entro 30 gìov-\ óaìla ùnta della ììoenz^ 
foreathle, ed il t rasporto dal bosco del 
materiale legaoso cho no deriva, entro 
50 giorni Buocea^lvi, 

3. La congegna del taglio sa rà fatta 
al deìlhar^tarìo entro giorni olio dalia 
ottenuta approvazione del contratto. 

4. Il phgum^nt.o dal prezzo di dtllbora 
vorrà fatio iial delibtrittario, nelta Gaaaa 
dalia Ricevitoria Dom'̂ Tiirde in Padova, 
in t re egiiafi ra te ; ia prima nel fiiofno 
Bua^ogueato alla oonae;^na itel taglio, la 
stìconda entro 30 giorni anccessivi alla 
lloeDza dM tai^l 0 rilasciatagli dairiapet--
torH forestale, e la terza ra ta otto giorni 
prima della coliaudazlcno del taglio 
Bteaao. 

5. Lo condizioui d'appalto sono oaten-
sibili fla d'ora preaso la R, Intendenza 
Prov- di Pmanza, noncbè presso TUfflclo 
della R. faptz un-i foroalolo in Padova, 

6. Nessuno verrà ammoeao all 'asta, so 
non previo il preaeritto deposito d'ita'-
liane L. ISGO in valuta ledale, od in cu 
ftottl pubblici a corso di borsa, o dietro 
di chiara :'.iono di essere a conoscenza 
delle Gondiiioni spociìlcale nel Capitolato, 

7. L'asta segiiTà LOI metodo dì esUn-
alone della candela vergine» 

8. Fino alle oi e 2 pom, del giorno 25 
olUibire p- v. potranno esaero presentate 
all'intoudnnza olTirto di aumento non 
Infi-riori &\ v-ntosimo del prezzo della 
delibera. Le ^ff^rv.o saranno scritte l i 
carta bolima» ed aocompagnatfi da eer-
tillaato di deposito fritto nelU Ca.iSa 
della looalfl Tt^sorer-a Pravincinle, 

0, Spirato detto termine, si pubblicbrjrà 
mediante a w i s o , il Catto aumento, ed il 
giorno o i'ora in cui al riiiprlrà Tasta 
puljblica, per la dcflnUii^a aggiudicazione 
e vendita del legname. - Ĉ on vonondù 
fatto aUun atiminto nel termino stesso, 
il dolibi^ramon^o provvisori? diverrà da-
fìnitÌTo,raU'a la Superiore approvazione, 

10- Tutte \e so'iao ipcreaU e ooTrse-
gneriti al oontrr.xto, cioÈ avvia) d'asta, 
bolli ed al tro, starammo a tnt to carico 
del doliberat.tr io, clic dovrà indicaro il 
propiiu domi* ilio. 

Padella, 17 aitt-rmbro 1871. 
11 R. Tnteiidente 

vanoNA. 
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COV ÎGTO D'AMUIN'STRAZ ONS 

del C(illogto-C QV, Comun. 
CORDELLINA- UlbS ARI-SiJALCERLE 

A V V E H O 
Pel vegnente anno &colastico el ren­

dono diiipoDibili alcune piazza In qaeato 
Collegio Comunale. 

SMnvjtano perciò quel genitori cho 
amassero allogarvi i loro figli di Insi­
nuare lo relative domande non più tardi 
dal giorno £0 del prossimo ottobre diret­
tamente alla Dire?, 0ne e di corredarle 
ooJiì seguenti doo^tmentl: 

a) Fede di nascita, r i tenuto cho non 
possono accogliersi ti giovanotti cbe ab­
biano meno di otto anni, e quelli obj 
abbiano 8uperati 11 dodici; 

à) \ttosÈazione di buona Jndo[c raoraie; 
e) Attostar^iona constatante la capacità 

almeao alla terza c^as^a elemootare; 
d) Ar.tcstato di subita vacolnftzìone con 

buon osito, e di buona costituzione fisica. 
La pensiona per Tlntero anno s o l a -

tìtico, cho dura da 3 novembre a tutto 
So Aff03to, ò stabili ta in i tal . Lire 500 
pagabili in tra r t t e antecipate, oltre a 
Lire 35 all 'at to dell'lngresBo por l'uso 
del mobigliare, a pel solo primo anno. 

Sono a carico della fanalglia il v o a t a -
rio uniforme, il corredo di indumenti e 
biancliDrìe prescritto dal Regolamento, 1 
hbr/ ed ogg«ttt scojas^ifli, o i o t a s ^ e r o -
Ijtiva; su dì che potranno gli aspiranti 
r i t i rare dalla Direzione le istruzioni oc­
correnti, 

L'insagnnraonto di tutte le materie pre-
eeritte dalle vig 'nt l L^ggi per le Scuole 
Etementiri e Ginnasiali Yianh> imnarbito 
da egregi Docenii m irinterno dell'Jsti-
l.utn, e s*Jnsi*gaaìO pure a h r j materie 
d'ornamento, lo quali sono disegno, lin­
gua francese, osorozi militari, ginua tloi 
e port imonto. 

Questo CollO'ìio fondito da berefici 
istitutori ò b'̂ n al t ro the una casa di 
doìi'iin.', 0 di ajiettulazione. 

Esso è ansai (iato annualmente colle 
rendita di essi fondatori ohe ai profrOsero 
di dare alla gioventù una distinta edn-
oailone in tutti i sunsi; ed ò per questo 
cbe con ia modica pensione sopra Siabl-
Uta puù sofltenorp gli aggravi oongiunti 
al conseguimento dello scopo, pure fur-
nendo agjl alunni uà più che discreto 
t ra t tamo to di vi t tuar ia . 

Si cre.le poi di avver t i re che i rianl-
tati ottenuti anoUe in quest 'ultimo anno, 
tanto sotto l 'aspetto morule e disiiii)li-
naro, q ianto sotto quello del profìUo 
furono molto soddisfacenti, ed a con-
fL^rmarJo basti il fatto ohe sopra retto 
alunai che sostennero gli esami di li-
cenaa G nnaaialo, a l t re t tant i ebbero il 
varjto d'essere promosal con buone c!aa-
aiflflnzioni, ciò che viene a conferma d̂ l̂ 
digtinto KSJO e b r i ^u ra doì Prepoaii e 
Docenti di questo p^ìtrio Ciliegio. 

Vlojnza, 0 sottembre lS7t. 
li sirdHDo Presidente 

L. PIOVENE PORTO-GODI 

GIORNALE DI PADOVA 

EDITTO 1-490 
SI rende noto che nei giorni 13 e io 

p. VP novembre dalle oro II antimeri­
diane alla 1 pomorid, si terranno nslla 
sal'i principale ^i questo Tdbunalo E vanti 
adiposità Commissione presieduta da] 
Giudico Antonio Malaman duo esperimenti 
d'asta per la vendita di azioni .creditorio 
ipote:,arie già accordata dal cessato T r > 
bunale Provinciale col Decreto 16 mag­
gio p. p, N. fi050, allo stesse coDdizìoai 
portata dal precedente Editto di pari 
data e Numeio inserito nel giornale di 
questa città noi fogli 9, 12 e U giù • 
gno p . p .N . 158, 101, 163, 

Ed ìì presente tu afiìgg'^ nai luoghi so­
liti e si inserisca per tra volto nel gior­
nale degli annunzi giudiziari di q ies ta 
città. 

Dal R, Trib, Civ. e Correz, 
Padova 21 settembre i87i. 

U Vico Presidente 
VAL^nCOm 

Carnio, cani . 

S-497 
AVVISO 

Presso il Bottosoritto Commissario Giu-
dklBle del Componimento amiche volo di 
Domenico Marcon negozlflnte droghiere 
di Padove, vengono invitati i di lai cre­
ditori ad insinuare in iaoritto entro 30 
(trenta) giorni da oggi le loro pretesa 
da qriafsicsi titolo derivanti Bcitto le 
coratoinatoric del § £3 dolla Logge 7 di­
cembre 1BG2, . 

Padova, M settembre 1871, 
Dot^ ^Bi lo^i ln Hoina^ Notalo 

[CMif'lKANDELLElÓ 
Torino, via SaìusrOt N. 33 

Col S novtmbie sì riccmiifcicrè la 
pre | iara- n ' i tare, a l -
zinne per | H I ' A A M laSeuola 

m i l / MUitare-
m / , I di Caval-
W M I leria.Fan 

icr ia e ^i 
Marina, nonché a i r is t i tu to Tecnico 
intu.^trifìle e l'refegiìonale. 7-452 

î B3SĴ f̂J5aaS9Rl*!f**',SS«E^ 

FRANCESCO LATFUADA E SOCI 
Riceve sottoscrizioni ai CARTONI SEME BACHI per la 

prossima coltivazione, e facendo gli acquisti solo dalle più di­
stinte Provincie Giapponesi; il massimo costo ò 

non maggiore di 
SOTTOSCRIZIONI e PROGRAMMI 

MILANO 

PADOVA 
MONTAfiNANA 
VILUrRANCA 
CAMPOSAMPIERO 

Presso la casa Francesco Latluoda e SocL Via Monte 
Pietà, JV. 10. Casa Latluada. 

Presso il sig. Orscolo Raffaele, Ufficio Diligenze e Mess, 
5 B Quirino De Giacomi, 
Tt a Denlivegn:: Francesco, 
jt » Abetti Bemamino. 8-U8 

! =?»& 

l;?iflOicft, infaUibll'3, prtì.jurvativh !a 
mlit chi^ yTiarìfloo ftofizn /**re'r:rpirvì 
>j|la, - Si trova, Tffllf* orincljiall far-

nftcle del globo, a(i n Parigi, presso 
(Vedere la memoria sulla falSffi^m^ tu ne Tinventoro, boni-^ard M'-gnnta, 158 
alla vagine 2 delVopu^toolo che èunito MUano, A . - 1 V I - t i : t a . z o i 3 t a 
al flacone. C 3 . . via Sfila, io. 4-4fi3 

'*«cm.vuiojafti»hi**«piJL'>^vi«en5tJaaiF^^ 
i b 

l'ammis 
Hiono alla 

R. Aeca-
kierlila Mi-

SCIROPPO DEPURftTlUO 
DI 5G0HZS D'ARANCIO AUARH 

al Ioduro di Potass io 
Df l.-P. LAROZE, rAlLUAGiaTA A FlTUCI 
L'Ioduro di Potasaio é un alterftlÌTo reale, un 

liepurtttiTO di unRoflìcRcia inconUslBbilo- unito 
fll Sciroppo di Scorze d'Araacio amare, egli é 
tollerato da qaulunque coatLLn̂ .ione sema sof" 
(rirn« alcun sconcerto e la iiuegritd della fun-
aioned ^aranlitn. IR sua ̂ ose nmlematica per­
meilo ai Meilici d'appropriarne l'uso ai diìerai 
lampecamenLi, nelle Aff^^imi scrcfolmSttubtr-
colore, canchf^Tose^ sifìLlUcbi: itconthitio Q ier-
tiarie, non clift rtiimaiiiTaì ^ per i quali eglié il 
più sicura apeciHco-

Fabrica, Spedizioni : DiUs J.p, iflfiQIE i e'» 
^, ruB dea Lionfl-SI-Paul. Paiia. 
UfpoaiU ia Ptdifti^ -' GornvliB e 

??.r55;̂ i;:f5a'5StElSOESlE5£H3apK!B^^ 

• ^ J ^ ^ m ^ tT i iT rTr l - ^ ' - iA^ i * Fi-iJE' F 

N. 10054 1—iOj 
EDITTO 

Si renio [uiìiblitjumozite noto clifì noi 
giorno 26 ottobre p, v. da^looro 10 ant . 
allo 2 poin. iuLiauai apposita Coramia-
sione GiullKÌ'-lo ÌD ciu-^sto Tribunale al 
Con9B3Fo N, VI ao^ulrà la vendica al l ' in-
canto defili immobili qnl a ut tede scritti 
alla coridiaioui portato d^UTEiltto IO 
marzo a. e. K, 2i)73 noi Riornalo di Pa­
dova insorto ai S, 96j 104 o lU a mono 
la 2 .0 la 5. chQ aono liiodUlcato coma 
segue: 

2. La delibnra a v r i luogo a f^voTO dol 
mag^lopnj oCTjrcnte e a qualunque presao 
anche ae inftjrlofo a quello di at"ma, 

5. Dovii inoitro il delibBratario entro 
8 giorni oouMnui dal dì deli'aataTiuacita 
pagai"© in moniita l<?gale al Pro:iuratore 
della egecntant-ì lo ariose e oompctoiiao 
dollu procedura eae^utivaj dal piguora-
manto alno o oomproaa la delibera, Bo-
ppa spflciOc-^ da IJqwIdarai dal Giudice. 

1.0 3peoe pojitorjori alla delibera e eon 
cBse la tassa di trasforimento restano 
pure a carico deiraoqulrento. 
Descrizioni degli immobili da subasiarsi 

Tre eaao sito in nueatn cit tà stradolla 
dietro la chiesa di S» Benedetto confi^ 
nante a matt iua Csaoniea della chiesa 
stessa, a naoazoJÌ il barone Zigno, a aera 
J t Erario coi campo miUt ' r e , a tramon-
taua la R, iJasorma y. BeiiocJolto, ai civ. 
N. 5034, 5085, 508oa, 503ób, in censo al 
m\ptJ, U. UlS oon poraiono d'accesso del 
Mi SaOi p j r ^itìrr, 00:9U colla rendita di 
RUBiT. L. 72, Slimalo oomplosaivaznento 
L, 5401:80. 

Loochè si affìgga all'Albo di questo 
Tribunale! e altri siti di metoio iuc i t t à 
e si pubblichi per Insarj.iono re i Gior­
nale di Padova per t ro vol&o a cura d'ji 
r ia tauts . 

per U Presiilonte, inpadi to 

ID H^gnlto a Dicroto 16 corrent'i del • 
rninstrinai-jio %ig. Preaideato del Tfibn-
nalo Civile oCarrazionalo il Botlosc: itto 
Canaeliiere dol Tribunale stesso avvono 
ch i l'dsta di cui 11 proaaute ICdllto oao-
f^ufrà inuanKl ^i y?g. ftiHdiuo Morosinì 
nella sa^a ordìnJiria Ielle udieoao, 

DAlla Canreli, del U, Trib. Civ, e Correz. 
Padova, 10 s^tterub'o la?! . 

li Cancfllliere 
UAitWIO 

UXH 

V 

d' assiciira%IoBio niiatcìa 
contro 1 danni 

delle malattie e mortalità del Ijestiams 
di cui lo s ta tuto approvato con adunanza ^^nerali diverge dal £8 dicem­

bre 18CS n tut to il 1870. 

dal f ivore di Sua Magata, ciò che lo approva il Brevetto num. SfiO rìlasoTato 
dal sovrainf.endente della Ì'BUI Civile legSi'ftltì il Mlnrsfcro della Heal 
Casa, R bauinngo, in data 30 novembi^o ISGfl; favore conferito a poche 
altro Società. 

Ha la R'^ala Società, malgrado corte afavorevoìi ci r e . stanze, quella spe ­
cialmente d'eairro atflta caiuniiìata in BO!f mo grado dai rnpiiroaontanti di 
i iP r i simile Società, r:ala po3toriormoule, the per lo meno POH tbb^ come la 
Reale approvazione sì briiliiut" e fondata conae quel giganto, che avea i piedi 
di cretti e pre t to com'egli anch'està ò eaduta, btt la neale :n eopi breve giro 
di tempo (considerato cho T>OCO fijce flpeci- Imente nei t]pe anni I8(j7-6a) unito 
olroa duomille eooi, aaaicuTù un capitale di circa t re milioni in bestiame, e 
pagò a tutto il IrtTO oltre a 154 000 lire di siuistri. 

DIREZIONE GENERALE DELLA. MEDESIMA 
US l^IUENS^E 

Consiglio d'Ammtnfstraniane 
Sip, DALLA STUFA m^irchaae LOTTERINGO, Prfsidanta 

DELLA GHERARDESGA conte WoLFitauo FABIÌIH d<ir. ENRICO 
CoMOTTO *vv, CLAUDIO CANTAQALH ULISSE 

BELLI doU, GICSEPPA STOCCHI GIUSEPPE 
Gav. DAVIDE BARTASINA DiL'olt^ire gtnorale, 

SOTTO DIREZIONE P E L VENETO 
BAppresanUtR dal dott. FvralSinfctiiio GulIairaBìB ja Padova, 

S. Michele N. 2356. 3 477 

DI COMMERCIO ^'^^^ 
IK BERGAMO - Palazzo dell'ex Prefetlara - L11& CITTA' 

diretto dal Profegacra 1i:i if lco I V I l di Zucigc. , 
1 Prt grammi aom- (8?,ena;bili: 

3 B ^ r s f n m u prasflo ]a DÌraKlon«« o la Libreria Brilla, 
I B l i l ac io p esa'* U C^rtok-ri» Mn^flf, G^/ierJM Vif^u-lo Em^nrTelff, 2, 

L'AGENZIA^ PRINCIPALE 
i 5 0 3 DELLE d'essersi trasportata al 1° Piano della 

tCCir i ig>&7IA\l r r i V r n U I *̂ -̂̂  '" ^''^ SanCan^iano in Angolo 
A a M l l l l A £ l U l M (ifcfllbHilLI al Gallo al Numero m nuovo e 415 

j^-^-%r iB:,HL':xrmi vecchio. 

m ritenute 
U kMiiS^ÙlXi^l£ \-&rnU da A. £Ì*-JÌK^M-, non ^ILU-

atic»,, vtiramoni^ j'^^'^^^i^*»^! fi^^^-^^t'**^, Koar.R meixìu-
f-cìo 0 nitrati» d ' a r l o t t o , da uo!3 t i po r^a r c par nullft 
^ ree t rmgimonto A!Ì'tirir.J,} a e infusiti IL air:'ouf: tigli Into-

fltìuL Dotta acqua g"*irvrìfl̂ '3 radici^lmentc^ in eoli S 
giorni I icoli rcoantl otì i ptft crt-niel, cha vau distinti col lu.mi di filonòroo 
o Qono^Q^^; nonché l finaai bianchì d c l b tlouno Ù lo aloori in iion«f ule. Poi oi-
curo o pronto riflultftto dolJft ccmplc-t^- suaviifion^j zi pitò m '̂rnfe ^Lont'act^a dire: 

fiottÌff!lR coir ifltrusion& lire 4 . — DepoaU-o ir̂  Ps'Jiov:* alla fa^maìifi dol-
l'Angoio» d^I Big. Cofoollo, Piss^na doHo Erho, — li W.^Ù^KV{LP tpe iwc in \ ro-
VIJ:?' '^ d l t '^o TT^ f̂lin <^.\ ]^rn f& n. -̂ri dir-Zìts.'!, ^4 '^ 

NON PIÙ' MEDICINE 
LA D1'LÌZ[0SA FARINA IClEiNlCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPremìatcì nWEHÌÌO-JÌ^ÌOIÌB di P^nova-York) 
Guarisca nulicolmenle le cnUivo dlgcslitiiii [rlispcpsii'), giî IrUi, Tievralgìc, slilÌchE?7.ia nljiluJiIo, 

omnrroidi, gTnndolo, vcnlosilii, paf̂ iiiaiiiunc» diarrea, goiifli'Ma, coiìDgirOi zufolo mento d*oi'<*̂ cbir 
addili piluila, cmicpaniiiT nanscu a VOIHILL dupo pnslo cil in tempo di Rravidanzo, dolori, crMi|p:«?c, 
ĵ i'duuhi, spasimi ed infiamma/ione di sUimiico e degli nllH visceri ; ogni disordino del fcgalo, nervi, 
mcmbraiio mucose e bile, insonnio, tossn, opprcs.̂ ìniiL-, n̂ mn, catarro, broncbile, tisi (coiisiiuaionc), 
pncumonin, eviizionJ, mnlinconia, depcvimirilo, dlahcte, rcumiUisnio, gotta, febbre, islcrìa, viaio u 
povcrlà d<;l sangue, idropisia, slcriiitìt, Ihî so bianco, i pallidi colori, mnncanza di frcschczzn ed 
ojicrgia. Essa ù puro il corroborante pei fuTicJnlli deboli o per lo povsonc d'ogni c|?t, farmnnrlfl 
bumti muscoli e sodezza di «arni ai più sirumoli di for̂ e, 

fìciimmhza HO volle il suo prezzo in altri rimedi o wUriaca meglio cha h carncy riiccndo ih'i'fte 

Cara, n. 0V',t8L _ I'IÌÌ»JCUO (chcoinìarìo di MOJJJOVO* 2-̂  oìtohco iSQ^,. 
• • - • ^n posso naqfcnrnre cbe dei due onni usamlo (jiicsta mcvovigliosa EltivnlcifEiini 

non senio più uleim incomodo dolili vrechinia, nò il pcf̂ o dei mici 8i anni-
LR mie gambe diventarono Torti, lo min vî la noji ehieJc più occbiali, U mio slomoeo & roTiusto 

rornn a 30 onni. To mi sento insnminn Hn^imunito, a predico, confcsao, visito ammalati, fcimo 
vìjifgj a piedi ed ajicijc b^ugbi, e se^aomi chinra k monle e irn^ca la memoria. 

D. PiKTno CASTELLI 
BaccalaUTealo in teohgia ed ai-cipi'cie di Prvfìdfo, 

Cam IL 7M(iO- Tiopani (Sicìlio), 18 apiilc 13t)S. 
Da venL*anni miii moglie è stata â snliE» da im foiiissimo attacco nervoso e bilioso j da olio 

anni poi da im forte palpito id ciioro, e ih stnioidiiììina gon/ieezo, tanto che non palcvn f^im osi 
poRso uè ŝ olirc un solo fit'iiilino; più, ma tovmtsntata da diutiiiiic iii'ienidii e da coniimiulQ "in"-
tanzn di vcspiro, cEie la . frvano iiieapnec al più Injr̂ înro lavoro domiesco; Tarte medica riun hii 
inai pollilo giovare; ora ia-uudo uso della vostra E&evrtEcBitii . \ r a l i l c n iii sette giorni Apar1 
lu sua gonfìcK/a, dorme tutte le notti intiere^ fa le suo lunghe passeggiate, e posso assicurarvi elio 
in OS! i'ioDii cbe fa uso dcba VQ&trsi dcb'.Josa ÌUÌÌHÙ UontAÌ perJeUamcnie gjnrita. 

At.vHASJD L\ UAnninA 
Montana, Istria 

I risultati ottenuti coir uso dclh KLcvsiBCMtsv Du lìnrvy sono itoi-pieiidEntL 
FEEI>. KnusEPfPERcrn, medico del Jiitrettn. 

Citrti n, yt,i3G Bi^rììno, G ottobre ISIiit-
Sigriora : Ilo avuto da lungn tempo occasione di osìirrvare sui maiali la iullueozu aaliUni'c della; 

E^cvnlcBitn Du Darry, eJ i risultiiii curativi e riparatori ìuvariabilmcntc ottiinulJ, liminn gjif-
siiiìeaLo lu mio buona opinione della sua cflìeucia, o non esiterò o confermarla in ogni oecasioao 
cbe si presenterà. Dottore D'A«cEL9TRrTf 

(Membro de/ CansÌQÌia sanitario Rcfllf) 
IQ scatola del peso di i]^ di eliilor/nmma fr. 2.u0' IT2 cidi, fr, ^HJÌO; 1 elilL Ir. Si ^ cbd. 
Il2 fi-, 17.ÌJ0; U cbil. fr. 30; i a chil, fr. Oli. 

LA REVÀLEITa ,IL CIOCCOL^TTE 
icb L^Ctlii^SiEti;': etS Bill TAV^nr.H^lT'U'M 

, .(Bi:coeUiila da Sua Maestà la lisgtna d'[nnhUtcrraJ 
Dà rappctìlo, Ta drgeiìliono con liuon ?ìnfuif>, foraa dei nervi, dei polmoni, del niî tfmn mn̂ cnln'̂ o, 

alimento si|uis;to, nutritivo tre volle più ebu lu ruviie, forliliea io ilumaeo, il peUo, i nervi i- If nufii-
IVgio tUmluiii), Sii inaRiì''> l '̂'̂ -'-. 

Dopo 20 anni di natinaio zufolamento di orecchio, e dì cronico reumatijimo dn f'iiui l̂ave io 
IfUo liiUo r Inverno, bnnlmnUo mi liliemi da ipicsti martori, mcreî  dolili voslin imirauf̂ liena 
E^cvaQcintft» al O^trCi^EaKc^. Date a quenio mia guarlgî me t|uidla pidillL-ltà clic vi piatT, 
oudc rendere nota la mi» gnii;uidiiii?, Imito a voi elio ul vostro detizi oso CiovewHiille. ilt̂ ato 
di virtù vtiiamcntc subiimt pur ristabilire la adulc. Con mila slima mi sc-iu} il voùtro jb:*oti,sii[na 

Kn\Nc;ctc<i Ra,vcnp*i, siMhieu. 
hi pnherc: Scatole por 13 laz^e fr. S.IiO; id. per 2i tazze fr. L'jO^ id. per A'^ Iwr^-^ ^*'-

per i20 tazze ì\\ \7M. lu Tavolette per 12 loiizc fr. 2.iJ0; per 24 tazze Ir» ^M] por AS ta-î u li 

DEPOSITI ^ Padova: Roherti, ZancUi, Pianerì e Mauro, Cuvo'/7,aui farm. — Pmdmnni': Hn-
^iiilioj Taim. Varascbini — Poit/ìgrutn-o: A. Mulipieri form. — Po\}i'jot A. DIP'^OJ CI. Cnirn̂ -iioli -^ 
Tinuiso: Ellei'o giù Zanniid, Zimelti — Totmvzzot Gius. Cbiussi funn. — Ud''te\ A. FiiipM'î 'f 
(-iimmesEati — Venezia; Poiiri, SILIUCLITI, ^umpironi, Ci3bìnLUo, A^en îa Co'idiJJlini — Vi^rmi^i 
i'Viineoseo Pesigli, Adiiauo Frinzi, Co:iare lbv" îato — Vicenza: Luigi î lajoln, Ijjdliuo Valeri - - } ̂ '' 

lassarti — li'iiUno: J'. riurribi" — ttirh^CciU'dii: L. WarebetU farm. — Hiiì^mnu: Luigi Tobris di n:Lldi 
l'vlfret Nicolò Dall'Armi — Lf'jna^u: ValeH — Rlanimat F- Dalla Cbi"'* fairt> v̂ain 
L. Ci notti, L, DismuUr. 

a/N';oi 

Padova 1H71, prem. Tip. Sacchetto 

http://doliberat.tr

